
l ' U n i t à / lunedì 15 settembre 1975 i fatti del mondo / PAG. 13 
Dichiarazione del Primo ministro dopo la conclusione della lunga crisi 

Azevedo: il governo ricostituisce l'unità 
d'azione tra i maggiori partiti e il MFA 

Il ministero, i cui membri saranno scelti entro mercoledì, ha l'appoggio di PC, PS, PPD e di tutti i settori militari - Ha prevalso 
sulle divergenze la consapevolezza del pericolo che grava sulla democrazia portoghese - I lineamenti del programma concordato 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 14 settembre 

La speranza del Portogallo 
e lorse nell'affermazione (at­
ta ieri sera dall'ammiraglio 
Pinheiro de Azevedo dopo 11 
discorso col quale ha annun­
ciato alla televisione 11 rag­
giungimento di un accordo di 
governo tra 11 Movimento del­
le Forze armate e i tre mag­
giori partiti politici: PS, PPD 
e PCP. Intervistato al termi­
ne della dlohlarazlone con la 
quale comunicava al Paese 11 
superamento della crisi, 11 
nuovo Primo ministro ha sot­
tolineato che le speranze del 
suo governo si fondano so­
prattutto su una constatazio­
ne, che per la prima volta 
dal 25 aprile è stato possi­
bile unire le tre formazioni 
politiche portoghesi più rap­
presentative attorno ad un 
progetto di azione comune 
11 quale, inoltre, ha ricevuto 
l'appoggio unanime del MFA. 

Poco prima, a chiusura del­
l'Illustrazione del suo pro­
gramma, l'ammiraglio Pinhei-
ro de Azevedo aveva affer­
m a t e « Ritengo sinceramente 
che si tratta di una via di 
uscita per la grave crisi po­
litica che 11 Paese attraversa, 
e insisto nel dire che non 
si tratta di un governo di 
coalizione. Ripeto non si 
tratta di un governo di coa­
lizione, ma di un governo di 
unità d'azione di determinate 
forze politiche, basato su una 
piattaforma e su un program­
ma comuni ». 

Questa reiterata affermazio­
ne dell'ammiraglio Plnhelro 
de Azevedo non pub essere 
semplicisticamente interpreta­
ta su un plano formale: sta 
ad Indicare che 11 Partito so­
cialista, U Partito socialdemo­
cratico e il Partito comuni­
sta, pur conservando tutte le 
loro divergenze nell'analisi 
della crisi e nella Individua­
zione delle sue origini, han­
no concordato nel ritenerla 
giunta ad un tale punto di 
gravita da rendere necessa­
ria una unità di Intenti per 
evi ta» che 11 Paese precipiti 
verso la restaurazione reazio­
naria. 

Anche sa congegnata. In mo­

do da sottolineare la compo­
nente unitaria e collocare in 
secondo piano le divergenze, 
l'esposizione del Primo mini­
stro rivela come ognuna del­
le forze che hanno parteci­
pato alle trattative di governo 
abbia fatto delle concessioni 
pur di raggiungere una piat­
taforma di azione comune I 
gruppi di estrema sinistra che 
fanno capo al FUR (Fronte 
unito rivoluzionario, dal qua­
le 11 PCP è uscito» schema­
tizzano queste reciproche con­
cessioni affermando che il 
PCP ha ottenuto una vittoria 
sul passato, PS e PPD hanno 
ottenuto una vittoria sul fu­
turo In particolare il Par­
tito comunista ha ottenuto 
che non venissero poste in di­
scussione le conquiste già con-
seguite (nazionalizzazioni, ri­
forma agraria, diritti del la­
voratori); socialisti e social­
democratici hanno ottenuto 
che le amministrazioni locali 
siano elettive, che la stampa 
e la gestione degli enti di 
riforma siano ripartite su 
nuove basi, che il Portogal­
lo consolidi i suoi legami 
con !.i Comunità economica 
europea e non rinneghi i suoi 
impegni internazionali (in par­
ticolare l'appartenenza alla 
NATO). 

Si tratta appunto, come si 
diceva prima, di una schema­
tizzazione, che contiene solo 
una parte di verità' in effetti 
avere ottenuto — come 11 
PCP ha ottenuto — la salva­
guardia delle conquiste di 
questi ultimi mesi, è estrema­
mente positivo dato che al­
cune di queste conquiste (cer­
te nazionalizzazioni e certi 
aspetti della riforma agraria) 
erano contestati sia dal PPD 
che da slcunl esponenti del 
« gruppo dei Nove » del MFA. 
Si tratterebbe comunque di 
una affermazione di retro­
guardia se tutto si riducesse 
alla difesa delle posizioni già 
raggiunte; ma l'esposizione di 
Pinheiro de Azevedo va al 
di là di questo: afferma che 
la riforma agraria deve an­
dare oltre, le nazionalizzazio­
ni devono proseguire, e che 
il nuovo governo si impegna 
a delimitare le sfere di In­
fluenza del capitale privato, 

Aiione éeì guerriglieri in Eritrea 

Attacco a base USA: 
9 morti all'Asinara 
Proti prigionieri duo militar) statunitensi e sai et iopici 
I l governo di Addis Abeba annuncia la chiusura entro 
l'anno del centro americano di telecomunicazioni di 

Kagnew • Conferenza stampa del generale Benti 

ADDIS ABEBA. 
14 settembre 

Nove persone sono rimaste 
uccise e altre 23 ferite du­
rante un attacco sferrato Ieri 
contro 11 centro di comuni­
cazioni della base militare 
americana di Kagnew, alla 
periferia dell'Asinara. Lo ha 
annunciato oggi 11 ministero 
dell'Informazione etiopico, at­
tribuendo l'attacco a guerri­
glieri del Fronte di liberazio­
ne eritreo. Secondo il comu­
nicato ufficiale, le vittime del­
l'attacco sarebbero tutti ci­
vili. 

Nel corso della stessa ope­
razione. 1 guerriglieri eritrei 
hanno preso in ostaggio due 
militari statunitensi e sei e-
tloplci. Si ritiene che attual­
mente vi siano almeno 40 
americani nella base di co-
munlcalzonl di Kagnew, che 
sorge alle porte della capi­
tale eritrea. 

Il governo etiopico ha fat­
to sapere oggi che la baso 
sarà chiusa entro la fine di 
quest'anno. 

L'annuncio è stato dato dal 
capo del governo provvisorio 
militare, generale Teferi Ben­
ti, In una conferenza stampa 
tenuta ad Addis Abeba per 

celebrare 11 primo anniversa­
rio della rivoluzione etiopi­
ca. Fonti statunitensi sareb­
bero rimaste perù sorprese 
dall'annuncio del generale 
Bentl. 

La base, usata fino a qual­
che anno fa come uno del 
centri delle telecomunicazio­
ni statunitensi nel mondo, a-
vrebbe dovuto infatti cessa­
re ogni attività per gradi en­
tro il 1978, In base ad un 
trattato venticinauennale tra 
1 due Paesi. Ma Bentl ha det­
to che un nuovo accordo è 
stato firmato due anni fa. 

II capo del governo mili­
tare di Addis Abeba ha det­
to che il suo governo è in 
stretto contatto con quello 
statunitense per cercare di lo­
calizzare i militari america, 
ni rapiti ieri dai guerriglieri 
eritrei. Bentl ha affermato 
che il governo etiopico vuole 
raggiungere « una soluziono 
pacifica del nroblema eritreo 
e porre termine alla più lun­
ga guerriglia del continente 
africano » 

Parlando della riforma a-
Ciarla, avviata alcuni mesi fa, 
il generale Benti ha detto che 
tale rifoima sta Incontrando 
successo quasi ovunque. 

Mentre perdura la siasi del colloqui greco-turchi 

Denktash minaccia 
secessione a Cipro 

ANKARA, 14 settembre 
Il leader turco-cipriota Rauf 

Denktash ha avuto ieri un 
colloquio col Primo ministro 
turco Demirel. Al termine egli 
ha dichiarato ai giornalisti 
che proclamerà l'Indipenden­
za della parte turca di Cipro 
a meno che non vengano ri­
presi 1 negoziati per una so­
luzione del problemi dell'iso­
la Egli ha precisato che la 
settimana prossima chiederà 
al Parlamento turco-cipriota 
di essere autorizzato a pro­
clamare l'Indipendenza della 
pBrte turca dell'Isola a meno 
che egli non possa, come il 
Presidente Makarios, pronun­
ciare un discorso all'asscm 
blea generale dell'ONU come 
rappresentante di Cipro. 

Denktash 6 giunto ad An­
kara giovedì scorso, prove­
niente da New Voik, dove 
ha avuto, col rappresentante 
greco-cipriota Clendes. collo­
qui che sono giunti a un pun 
to morto Denktash ha roso 
noto di aver detto a De­

mirel che una dichiarazione 
d'indipendenza è l'unico mo­
do per superare la stasi 
Denktash intende tornare a 
Cipro mercoledì prossimo 

I turco-ciprioti hanno già 
proclamato nella parte del­
l'Isola occupata l'anno scor­
so dalle trupDe di Ankara e 
In cui vive la loro comuni­
tà, uno stato federativo, do. 
pò aver chiesto che Cipro 
diventi una Repubblica fede­
rata composta da due Stati 

Fonti infoi mate della ca­
pitale turca hanno dichiara-
to che il governo di Ankara 
ritiene, qualora 1 negoziati 
per Cipro non fossero ripre­
si di non essere in grado 
d'impedire a Denktash la pro­
clamazione delia indipendenza 
della parte turca dell'isola. 
Secondo gli osservatoti 11 de­
bole governo di coalizione di 
Demirel non e infatti In gra-
do di ritirale le proprie trup. 
pe dai tei ritmi picco cipi loti 
occupati 1 anno scorso essen­
do in vista le elezioni per 11 
Senato. 

a privilegiare 1 piccoli e me­
di imprenditori, ad imporre 
precise norme per gli inve­
stimenti stranieri e « a svol­
gere una politica estera di 
indipendenza nazionale che, 
rispettando gli accordi Inter­
nazionali esistenti, Uberi pro­
gressivamente 11 Paese dalle 
attuali soggezioni economi­
che » 

Analogamente non può esse­
re schematizzato 11 discorso 
opposto perchè se è vero che 
il programma del sesto gover­
no prevede che le ammini­
strazioni locali — finora in 
maggioranza nominate dall'al­
to — siano più rispondenti 
alla realtà politica In cui ope­
rano e gli organi di informa­
zione appartenenti allo Stato 
rispecchino meglio le forze esi­
stenti nel Paese, è altrettan­
to vero che non solo 11 PCP 
non si oppone a queste misu­
re (anche se colpiranno in 
massima parte posizioni di 
previlegio del Partito comuni-
sia' non gratuite, ma consc-
Kiienti all'essere stato 11 PCP 
l'unico partito organizzato al 
momento del rovesciamento 
del fascismo) ma, al contra­
rio, esige che il governo sia 
in condizione di farle rispet­
tare in ogni caso. Esige, In 
altri termini, che lo Stato sia 
posto in grado di opporsi al­
la violenza che impedisce la 
libera espressione della vo­
lontà. 

A queste esigenze 11 « piano 
d'azione » esposto dall'ammi­
raglio Pinheiro De Azevedo ri­
sponde affermando eh» uno 
degli obiettivi che 11 nuovo 
governo si è fissato è « la di­
fesa della rivoluzione quando 
le forze controrivoluzionarle 
si propongono, con il ricorso 
alla violenza e al terrorismo, 
11 ritorno del fascismo. La 
neutralizzazione di questo pe­
ricolo e lo scontro con que­
ste forze passa oggi, più che 
mai, attraverso l'esercizio di 
un'autorità democratica, riso­
luta e forte, capace di garan­
tire In tutta l'estensione del 
territorio nazionale la pace, 
l'ordine pubblico, le libertà 
democratiche e il rispetto per 
la vita e 1 beni dei cittadini.. 
In termini di governo questo 
significa che 11 Primo mini­
stro disporrà di strumenti ef­
ficaci per l'esercizio del po­
tere, sia avendo a sua dispo­
sizione forze capaci di colpire, 
con disciplina e spirito di sa­
crificio, sia impegnandosi con 
le forze politiche progressiste 
ad appoggiare l'esercizio della 
autorità e a combattere la sua 
contestazione ». 

A questo proposito — a pro­
posito cioè della possibilità 
di « disporre di strumenti ef­
ficaci » — l'ammiraglio Pinhei­
ro De Azevedo, nell'intervi­
sta successiva alle dichiara­
zioni rese alla radio e alla 
televisione, ha precisato di pò-
ter contare sull'appoggio di 
tutto il MFA, senza del quale 
— ha detto — non avrebbe 
assunto l'impegno di formare 
11 governo E' questo, sembra 
di poter rilevare, l'aspetto più 
importante del « plano d'azio­
ne » presentato dall'ammira­
glio Pinheiro De Azevedo do­
po la lunga serie di consul­
tazioni con I tre partiti e gli 
esponenti delle varie correnti 
del MFA- l'impegno a ripri­
stinare l'ordine democratico e 
a stroncare ogni tentativo di 
ilnasclta fascista. 

E' comunque interessante 
riferire quali sono 1 punti pro­
grammatici di maggiore im­
portanza secondo la formula-
pione stessa del n\iovo Primo 
ministro: indipendenza nazio­
nale, socialismo e pluralismo 
democratico, difesa intransi­
gente degli Interessi delle clas­
si lavoratrici e del popolo In 
generale, con particolare at­
tenzione per le posizioni del­
le classi meno abbienti; dife­
sa e rispetto delle libertà de­
mocratiche; difesa della rivo­
luzione e delle sue conquiste; 
valorizzazione delle forme de­
mocratiche regionali e locali, 
difesa della pace mondiale e 
delia cooperaztone con tutti 
i popoli, proseguimento del 
processo di decolonizzazione: 
rispetto per la piattaforma di 
accordo costituzionale, eserci­
zio di una ferma autorità ri­
voluzionaria. 

Se, e fino a che punto, le 
lacerazioni esistenti nel tes­
suto sociale del Paese e al­
l'Interno stesso del MFA con­
sentiranno di realizzare que­
sti obiettivi, è oggi impossi­
bile dire. I problemi che stan­
no davanti al Portogallo — in­
flazione, disoccupazione, ne­
cessità di sistemare le centi­
naia di migliaia di rimpatria­
ti dalle colonie, la sfiducia 
che la lunga crisi ha genera­
to tra gli emigrati, 1 quali 
hanno rallentato il ritmo del­
le rimesse per timore di ve­
derle deperire in conseguen­
za, appunto, della svalutazio­
ne — sono tali che un calco­
lo puramente elettoralistico 
avrebbe consigliato, almeno 
ad alcun] dei partiti che so­
stengono il nuovo governo, di 
restare estranei ai suoi prò-
bleml L'aspetto positivo del 
la conclusione cui si e gmn 
ti £ Invece, proprio Indivi­
duabile nel fatto che nessu 
no abbia ceduto a questo ti­
po di sollecitatone e che tut­
ti abbiano preferito dare un 
proprio contributo alle solu­
zioni di problemi che riguar­
dano l'inlero Paese 

Naturalmente sarebbe inge 
nuo e pericoloso ritenere che 
le spinte e le motivazioni 
siano eguali per tutu e che 
il convenire su una piattafor­
ma dazione implichi 11 sape-
ramento di divergenze radica­
te Lo scontro tra comunisti 
e socialdemocratici, ad esem­
plo, resta immutato e la pre­
senza nello stesso KDveino dei 
tapprpspnuntl del chip partiti 
non sn!n nuli significa una 
composizione delle divergenze, 

Commentando le affermazioni di Tel Aviv sul suo «desiderio di pace» 

La «Pravda» accusa 
Israele di fomentare 

il caos nel Libano 
Sparatorie ed esplosioni a Beirut - Proseguono a (rinerra lo di­
scussioni sulle modalità di applicazione dell'accordo sul Sinai 

ma neppure una tregua: si­
gnifica solo che per 11 mo­
mento si è giudicato necessa­
rio agire d'accordo per evi­
tare che 11 Portogallo preci­
piti in una crisi irrimediabi­
le poi i problemi — fonda­
mentalmente quello delle pro­
spettive della rivoluzione — 
torneranno a proporsi. Oggi, 
e per un futuro imprecisabi­
le, una strada si è comunque 
aperta Resta solo, per im­
boccarla, che sia dato un vol­
to al governo, cioè che sia­
no precisati 1 nomi di coloro 
che ne faranno parte: fino a 
questo momento, oltre a quel­
lo dell'ammiraglio Plnhelro de 
Azevedo, se ne conosce uno 
solo: quello del maggiore Me­
lo Antunes, leader de) « grup­
po dei Nove ». 11 quale torne­
rà ad occupare la carica di 
ministro degli Esteri che rive­
stiva fino al quarto governo 
Goncalves Comunque, come 
ha detto lo stesso Capo del 
governo, le difficoltà sui no­
mi non sono tanto di carat­
tere politico quanto di carat­
tere tecnico, sono problemi di 
equilibrio « sempre presenti 
quando si cerca di armoniz­
zare un insieme di individua­
lità che hanno un compito dif­
ficile da assolvere». 

SI calcola. Infatti, che l'elen­
co ministeriale sarà pronto in 
settimana poi comincerà 11 
lavoro per portare il Portogal­
lo fuori dalla crisi, che è pri­
ma di tutto una crisi di sfi­
ducia, e per farlo progredire 
sulla strada del socialismo 
che resta l'obiettivo comune 
— sia pure con differenti va­
lutazioni e significati — di tut­
te le forze vive del Paese. 

Kino Marmilo 

PER LA SALVEZZA DEGLI ANTIf ASCISTI SPAGNOLI 2 ? m Z 
2ioni p#r la talvtxza d*I cinqut antif ateisti «pignoli condannati a morta dal tribunali militari di 
Franco. La cattedrale di Cinavra è ttata occupata timbollcamtnte par brava tempo, Babaio, da un 
gruppo di persone che chiedevano l'annullamento delle feroci tentenze. Prima di laaclere la cattedrale, 
1 manifestanti hanno appeso sulla facciata della chiesa un grande telone con la scritta {nella foto}. 
«Spagna: no alle condanne a morte». 

MOSCA, 14 settembre 
La Pravda afferma oggi 

che Israele, mentre parla tan 
to del suo desiderio di pace 
con «li arabi, in realta men­
te Nello stesso tempo, infat-
li, Israele continua 1 suol at­
tacchi militari e il ricatto 
politico contro 1 suoi vicini 
L'articolo dell'organo del PC 
US e dedicalo ai tentativi 
israeliani di fomenti!re il caos 
politico nel Libano 

Da più di due settimane — 
scrive la Pravda — combat 
Mmenti e bombardamenti si 
susseguono nel Libano « Bi 
sogna essere ingenui per non 
vedere il collegamento tra 
quest l evem i e gli meessant i 
attacchi militari di Israele 
contro il Libano » « Recen­
temente — prosegue il gior­
nale — Tel Aviv ha ripetuto 
assicurazioni circa le aspira­
zioni pacifiche dei dirigenti 
israeliani, 1 quali affermano 
che vogliono normalizzare le 
loro relazioni con i vicini 
arabi Tuttavia la sincerità di 
qualunque intenzione viene 
valutata dalle azioni e non 
dalle parole E le azioni del­
le autorità di Tel Aviv dimo-
strano, come prima, che esse 
continuano nella politica di 
mantenere il ricatto nelle re­
lazioni con i loro vicini » 

* 
BEIRUT, 14 settembre 

Sparatorie ed esplosioni so­
no state udite durante la net-
te a Beirut, dove la tensione 
è in aumento in seguito ad 
una serie di rapimenti e con­
tro-rapimenti di elementi di 
fazioni rivali La tensione e 
particolarmente viva nei quar­
tieri sud-orientali dove — a 
quanto si apprende da fonti 

STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE AL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 

Grande successo delta festa deir<< Human, té >> 
Nel discorso di chiusura il direttore del quotidiano del PCF Roland Leroy denuncia le gravi caren­
ze del «piano di rilancio» di Giscard D'Estaing - Sottolineata l'esistenza di «profonde divergenze» 
con i socialisti - Appello all'unione delle sinistre « per una vera svolta nella direzione del Paese » 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 14 settembre 

« La politica del Presiden­
te della Repubblica — aveva 
detto Giscard D'Estalng — 
deve essere giudicata sul prl. 
mi 500 giorni ». 

Davanti a centinaia di mi­
gliala di persone, nel guadi o 
della «Festa dell'Humaiutc» 
alla Courneuve, Il direttore 
del quotidiano del PCF, Ro­
land Leroy, ha ricordato que­
sto pomeriggio che i primi 
500 giorni di presidenzia gi-
scardinila scadono tra due set­
timane e dunque un giudizio 
è possibile perche addirittu­
ra sollecitato dallo stesso Gi­
scard D'Estalng. 

Ebbene — hn detto Leroy 
— quale giudizio si può da 
re di una politica che in 500 
giorni ha avuto come risul­
tato di aggravare la crisi eco­
nomica, di ridurre i consu­
mi popolari e il risparmio, 
di portare 1 disoccupati a 
oltre un milione, di restrin­
gere le libertà democratiche? 
Il giudizio non può che es­
sere negativo, di condanna e 
di Invito alla lotta contro un 
regime incapace di prendere 
in considerazione gli interes­
si popolari e dunque del Pae­
se 

I disoccupati, che oggi su­
perano Il milione, saranno 
presto un milione e mezzo 
con l'arrivo sul mercato del 
lavoro di 600.000 giovani. Le 
libertà sono minacciate — ha 
pioseguito Leroy — dal brac­
cio destro del Presidente del. 
la Repubblica, quel ministro 
dell'Interno che ogni giorno 
porta un nuovo attacco alle 

libertà politiche e sindacali 
Per la Francia, dunque, esi­
ste una sola alternativa di 
mutamento profondo, l'appli­
cazione del programma comu­
ne delle sinistre 

A questo proposito Leroy 
ha ricordato, in polemica con 
i socialisti, che giovedì scor­
so, nel dibattito parlamenta­
re sul « plano di rilancio » 
governativo, il segretario ge­
nerale del Partito socialista, 
Mitterrand, aveva presentato 
un « contro-piano » che di­
menticava completamente le 
grandi linee del programma 
comune e che dunque favo­
riva oggettivamente la politi­
ca governativa 

I comunisti, dal canto loro, 
hanno proposto, sempre nel 
quadro del programma comu­
ne, non un « contro-piano o 
un dialogo amabile col po­
tere », ma una serie di mi­
sure urgenti e indispensabi­
li per rilanciare l'economia e 
risolvere il problema dell'oc­
cupazione. In altre parole Le­
roy ha sottolineato l'esisten-
za — anche nell'analisi del­
la crisi e sul mezzi per af­
frontarla e risolverla — di 
profonde divergenze tra so­
cialisti e comunisti. Divergen­
ze che si ritrovano, poi. a 
volte aggravate, nel giudizio 
sulla situazione portoghese o 
sulla preparazione delle ele­
zioni municipali: « Per esem. 
pio — ha detto Leroy verso 
la fine del suo discorso — 
se II Partito socialista aves­
se accettato le nostre propo­
ste di azione comune con­
tro il fascismo portoghese o 
d'intesa per le prossime ele­
zioni municipali, l'unione del-

Mnuncla provvisoria o definitiva? 

Futuro incerto 
per Isabelita Peron 

Il Presidente della Repubblica « ad inter im » avrebbe 
espresso l'intenzione di fare pieno uso dei suoi poteri 

BUENOS AIRES, 
14 settembre 

Per molti osservatori argen­
tini e stranieri la trasmissio­
ne dei poten presidenziali da 
Isabelita Peron al Presidente 
del Senato Italo Luder ha 
ruppresentato un vero e pio-
pilo atto di abdic u/tone da 
parte della Ptesldentess.i. 
Pochi infatti sono propensi u 
accettare come buone le mo­
tivazioni ufficiali addotte per 
giustificare un passo come 
questo, avvenuto m un mo­
mento tanto difficile Lo sco­
po dichiarato della partenza 
di Isabelita dalla Casa Rosa-
da e, rome noto, la necessita 
di prendersi un periodo di ri­
poso pei rimettersi dallo 
((stress)» the l'ha tenuta sul­
l'orlo dell esani Imento neivo-
SO 

La quatanlaciuaUienne \e 
dova Peron. secondo le note 
ufficiali e le rtlUllara/iuni del 
1 mtrrpssnfn rlmnrra assente 
per 33 Riornl SI ritirerà In 
un « rancho » appartenente al­

l'Aeronautica, sulle montagne 
della provincia di Cordoba. 

Molti argentini ritengono 
che l'incarico interinale di Lu­
der sia destinato a protrarsi 
più del previsto Sebbene non 
si abbia nessun elemento pro­
bante che confermi tale ipo­
tesi, si va diffondendo Topi, 
nìone che la Peron, la prima 
donna Presidente di un Pae­
se dell emisfero occidentale, 
non inclinerà per completare 
il suo mandato, the scade fra 
un anno e 7 mesi 

Secondo il giornale Clarln. 
nego/iati serrati hanno prece­
duto, venerdì scorso, il tra­
sferimento dei poteri a Ita 
lo Ludei Le discussioni han­
no avuto per oggetto, in seno 
H1 governo, le attribuzioni del 
Presidente della Repubblica 
« ad inir-iim » 

Sempre secondo la stessa 
lume Luder mrebbe icspin 
to qualsiasi limitazione al 
suoi poteri, e a\rcbbe detto 
che avrebbe assunto l'incari­
co con tutte le nttiibuzionl 
definite dalla Costituzione, 

le sinistre ne risulterebbe più 
solida n 

E' appunto sul tema del­
l'unione che Lero> ha svi-
.uppato la seconda parte del 
suo discorso unione nelle lot­
te del lavoro, per la difesa 
della liberta, unione delle si­
nistre come « nocciolo della 
unione del popolo di Fran­
cia » per una politica nuova 
che costituisca una vera svol­
ta nella direzione del Paese. 

A conclusione, il direttore 
àeU'Humanìli ha salutato i 
rappresentanti delle decine di 
giornali comunisti, progressi­
sti e democratici presenti al­
la festa con loro delegazioni 
(come VUnilà, rappresentata 
dal compagno Fasola. vicedi-
lettore dell'edizione milanese, 
e dai compagni Crespi e Rus­
so), 1 compagni che hanno as­
sicurato il successo alla mani­
festazione 

Va detto, a questo propo­
sito, che nonostante il mal­
tempo di sabato che aveva 
ridotto la « pelouse » del par­
co della Courneuve ad un ve­
ro e proprio acquitrino, cen­
tinaia di migliaia di perso­
ne, una folla incalcolabile e 
davvero eccezionale, ha riem­
pito l'immensa città artificia­
le Segno dei tempi nuovi e 
dell'accresciuta popolarità di 
questa festa, il giornale ra­
dio delle 13 di oggi è stato 
trasmesso direttamente dalla 
Courneuve e commentato, nel­
le sue notizie interne (crisi, 
piano governativo, avvenimen­
ti di Corsica, ecc ) dal segre­
tario generale del PCF, Geor­
ges Marchals 

Migliaia di cittadini hanno 
assistito ai dibattiti politici 

organizzati dalla redazione del 
giornale comunista, alle ma­
nifestazioni artistiche e cul­
turali, alla ii Fiera del libro » 
che ha visto centinaia di 
scrittori firmare le proprie 
opere, alla commovente con 
ferenza stampa dei figli di 
Ethel e Julius Rosenberg, in 
questi giorni a Parigi per 
l'uscita del loro libro «Sla­
mo figli vostri ». 

Questa sera, prima del fuo­
co d'artificio finale, una fol­
la sterminata ha ascoltato, 
presente l'autore, l'opera «Al 
grande sole carico d'amore » 
di Luigi Nono, alla quale era 
stato riservato l'onore di chiu­
dere quella che è certamente 
la più grande manifestazione 
popolare di Francia 

Augusto Pancaldi 

informate — Ile persone so­
no state uccise durante la 
notte Le sirude di questi 
quartieri sono state dichia­
rate (i pei .colose » e Radio 
Beirut invita gli automobili­
sti ad evitarle Come nel Nord 
del Pnese, r-iuhe a Beirut gli 
scontri a\vengono tra elemen-
ti armati cristiani, politica­
mente orientati a destra, e 
musulmani, più a sinistra. 
Secondo certe informazioni, 
peraltro non conici mate. 1 
musulmani sarebbero appog­
giati da guerriglieri palesti­
nesi 

Le forze di sicurezza, ap­
poggiate da mezzi corazzali, 
hanno circondato ì quartieri 
in cui sono av\enuti inciden­
ti con 1 ordine di sparare per 
difendere le loro posizioni 

Per quanto riguarda la si­
tuazione a Tripoli, gli inci­
denti di ieri avrebbero cau­
sato, secondo un bilancio non 
ufficiale, cinque morti. 

* 
GINEVRA, 14 settembre 

I delegati egiziani e israe­
liani si sono .ncontrati oggi 
per circa due oie per discu 
tere le modalità di attuazione 
del nuovo accordo sul Sinai 
e quindi hanno aggiornato la 
seduta a martedì a causa del­
lo Yom Kippur, la festività 
ebraica 

In un laconico comunicato 
emesso aalle Nazioni Unite 
si afferma che i delegati mi­
litari delle due parti « hanno 
continuato le discussioni sul­
la regione settentrionale », 
che comprende anche la zo­
na cuscinetto dove verranno 
installate le stazioni di avvi­
stamento. 

• 
TEL AVIV, 14 settembre 

II quotidiano Ycdiot Miro-
noi rivela oggi che una nave 
greca di 7 000 tonnellate — 
la « Valentina P » — con a 
bordo un carico di cemento 
e prodotti agricoli, e salpala 
giovedì scorso dal porto ro­
meno di Costanza e dovreb­
be gettare l'ancora nel porto 
israeliano di Eliat dopo aver 
percorso il Canale di Suez-

Israele intenderebbe mette­
re in questo modo alla pro­
va « il suo diritto » di far 
transitare per il Canale ca-
richi di carattere non mili­
tare servendosi di navi che 
battono bandiere estere. E 
ciò, ancor prima dell'attua­
zione del nuovo accordo per 
la separazione delle forze tra 
l'Egitto e Israele, in quanto 
Israele sostiene che questo 
« diritto » era sancito nel pre-
cedente accordo con l'Egitto, 
firmato due anni fa poco do­
po la fine della guerra del 
Kippur. 

f Situazione meteorologica ) 
I.'ltallrt LonlfntiN Ad estere i m i t i l a periodicamente 
da NiKCL'Kflhi' perturbii/iunl .illmcntale da una IUKIM 
urrà di baiNC prensioni che inirrrrKK lu t i * ITuropu 
ur t imi rionale. <]urHtr pr-i turbar,onl spostando*! *<*r-
no e*t. Investono dapprima Ir regioni dell'Italia w l -
trntrionale i> J| tersanle tirrenico doli Italia centra­
le, poi. aiTle\oIcndo*t. chinRono ad Interessare le ri­
muneriti reKloiil Anche onci pertanto le tondlzlonl 
del tempo saranno caratterizzate al uurd e nuli* 
ToKcnnu da cielo molto nmolono e precipitazioni 
per lo più a carattere tempora letico, sulle rima* 
nentl rvcloiil ni avranno condizioni di tariabiUta 
con alternami di Annmolament] r Kchlarltc In par­
ticolare nulle ri*trome regioni meridionali l'atth Ita 
nu\ olona «ara ridotta. Temperatura In aumento al 
Niid e al centro, Nlazlonari» ni nord Mari poca 
moKHo l'Adriatico, moniti localmente mollo moMl I 
rimanenti mari, 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollino 
Varona 
THatta 
Vanolla 
Milano 
Torino 
Canova 
Bologna 

12 51 
12 2] 
16 23 
15 24 
14 21 
13 17 
17 23 
13 25 

Pironi» 
Più 
Ancona 
Parugla 
Patcara 
L Aquila 
Roma 
Bari 

13 26 
12 26 
19 24 
l i 23 
16 26 
11 27 

U n a 
16 26 

Napoli 14 25 
Potama 11 23 
Calamaro 17 27 
Raggio C 15 2? 
Mattina 21 71 
Palarmo 20 26 
Catania 16 29 
Cagliari 14 25 

• fast i di ™t'—pò 
- linfe di rĝ tie B'tiMi* 

PIIIOll: 
Bologna tei. 32 44 08 - Brescia tei. 29 03.42 
Firenze tei. 67 02 83 • Forlì lei 78 07 92 
Genova tei. 86 60 68 • Milano tei 25 23 
Padova tal. 66 36 44 - Pescara lei 63 790 
Roma tei. 61.40.044 • Torino tei. 99.83.S2 

LA TRIUMPH-ADLER 
PRESENTA 
IL SISTEMA TA1000 
A DISCHI 
dal 16 al 21 settembre allo SMAU 
Solone Macchine, Mobili • Attrezzoture per Ufficio 
Padiglione 7 • 3° Salone • Posteggio 7/8 
Quartiere Fiera di Milano 
dove sono invitati-
INDUSTRIE, BANCHE, 
DITTE COMMERCIALI, ENTI PUBBLICI 
per i quali sono stati approntati 
programmi speciali e programmi standard 
per'la gestione integrata. 


